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FACOLTÀ BIBLICA • CORSO: EBRAICO BIBLICO 3 
LEZIONE 16  

L'ebraico biblico - Ripasso 
Ripassata generale 

di GIANNI MONTEFAMEGLIO 

Il nostro scopo non era certo quello di formare degli ebraisti ovvero degli studiosi di lingua, 

cultura e letteratura ebraica. Per questo ci sono le Facoltà di Ebraistica.  

   Già poter leggere direttamente la Bibbia in ebraico ci pare una conquista. Saper riconoscere 

nomi e verbi aiuta a orientarsi nel testo. Il nostro scopo non era di certo neppure quello di 

formare dei traduttori. Occorrerebbe studiare prima ebraistica e poi specializzarsi studiando 

altre discipline. Non avevamo certo né abbiamo una simile ambizione. Pensiamo però di 

avervi dato strumenti sufficienti per iniziare a orientarvi nel testo ebraico della Sacra Scrittura. 

Il resto verrà con la pratica, con la continua pratica. Se vi sforzerete di indagare il testo ebraico, 

riscontrerete che vi sarà sempre più facile consultare un vocabolario di ebraico. D’altra parte, 

esistono oggi molti strumenti, anche in rete, che possono permettervi di accedere al testo 

originale ebraico e di comprenderlo, parola per parola. La preparazione di base ora l’avete. 

   Prima che affrontiate il questionario di questa lezione, in cui vi ricorderemo anche i mezzi 

che la rete di Internet mette a disposizione gratuitamente, è il caso di fare un ripasso generale. 

Non abbiate fretta e non leggete il ripasso presentato in questa lezione tutto insieme, 

superficialmente. Ripassate bene una cosa per volta, magari una sola cosa al giorno. Per il 

ripasso useremo degli schemi che, se credete, potete stampare per costruire la vostra concisa 

personale grammatica di ebraico. 



2 
 

LETTERA    NOME  TRASLITTERAZIONE E PRONUNCIA נ 
nun n 

 n (usata a fine parola) ן àlef Non trascritta (muta) א
 sàmech s (s dura, come in sale) ס (ב) v / (בּ) bet b ב

 àin non trascritta (colpo di ע ghìmel g / gh (sempre dura) ג
glottide) 

 (פ) f / (פּ) pe p פ dàlet d ד
 f (usata a fine parola) ף he h (aspirata) ה
 tzàde צ (וּ) u / (ֹו) vav v / o ו

tz (z dolce, come in zaino;  
ts di students) ז sàin s (s dolce, come in rosa) 

 (usata a fine parola) ץ khet kh (come la j spagnola, più forte) ח
  qof q ק tet t ט
  resh r ר  yòd y (come la j di jena) י
 (sc come in scena ,שׁ) shin sh ש  ח più leggera della ,(כ) ch/ (כּ) caf k כ
  (s dura come in sale ,שׂ) ch (usata a fine parola)  sin s ך
 tav t ת làmed l ל
 m (usata a fine parola) ם mem m Segni diacritici a, e, i, o, u מ

LE VOCALI EBRAICHE 
SUONO MUTA ACCENNATA BREVE MEDIA LUNGA 

a   ֲ◌  ַ◌  ָ◌ י◌ָ 
e  ְ◌  ◌ְ ◌ֱ  ֶ◌  ֵ◌ י◌ֵ 
i    ִ◌  ִ◌ י   ֶ◌י◌ִ 
o   ◌ָ◌ְ  ָ◌ ֹ ֹו 
u    ֻ◌  ּו 

 
 
 

Accenti tonici 
 

Il Testo Masoretico della Biblia Hebraica Stuttgartensia (BHS), reperibile in rete all’indirizzo 

http://www.bibelwissenschaft.de/online-bibeln/biblia-hebraica-stuttgartensia-bhs/lesen-im-

bibeltext/, riporta tutti gli accenti. Per non perdersi nella jungla degli accenti ebraici, è 

sufficiente notare i segni diacritici diversi da quelli delle vocali. Ecco un esempio tratto da Gn 

1:1-3 nella BHS: 

 
 

 
 

Le matres lectionis 
 

http://www.bibelwissenschaft.de/online-bibeln/biblia-hebraica-stuttgartensia-bhs/lesen-im-bibeltext/
http://www.bibelwissenschaft.de/online-bibeln/biblia-hebraica-stuttgartensia-bhs/lesen-im-bibeltext/
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   Matres lectionis, espressione latina che significa “madri di lettura”, indica nelle grammatiche 

quattro consonanti ebraiche (י ,ו ,ה ,א) che con questa funzione servono solo per segnare le 

vocali piene, cioè lunghe, e pertanto non si pronunciano. Non si faccia perciò l’errore di 

leggere lo yòd e il vav. Le vocali lunghe vanno infatti lette come se le lettere י e ו non ci fossero. 

Per completare il ripasso, riportiamo: 

 

 

 

Articolo e principali prefissi 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Plurale 
 

    Il plurale dei sostantivi maschili termina quasi sempre in –im: ים◌ִ 

   Il plurale dei sostantivi femminili termina di solito in -ot:           
   Esempio: 

 סוּסוֹת סוּסִים
susìym susòt 
cavalli cavalle  

VOCALI LUNGHE 
Nome del 
diacritico 

Forma e 
posizione 

Pronuncia e 
trascrizione Note 

Qàmetz yòd  a Come in ballare 
Tzerè yòd  e Come in tenere 
Segòl yòd  e Come in bene 
Chìreq yòd  i Come in ritiro  
Vav chòlem  o Come in colore 
Vav shùreq  u Come in futuro 

ARTICOLO DETERMINATIVO EBRAICO  ַה    
Davanti a    Diventa: 

 הָ   ר ,ע ,א
 accentata o no חָ  הֶ  non accentate עָ  ,הָ 
 הָ   accentate עָ  ,הָ 

I PRINCIPALI PREFISSI EBRAICI 
Prefisso Possibili mutazioni 

 בַּ בִ בֵּ  in/con     בְּ 
 כִּ כַּ  כֵּ  come      כְּ 
 לִ לָ לַ לֵ  per/a/verso לְ 
 וַ וּ   e         וְ 

 מִ מֵ   da        מִין
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Duale 
 

   La forma duale viene usata per vocaboli che indicano cose che esistono a paia. La 
desinenza è -aym: 

 ַ◌יםִ
 

 

Pronomi e desinenze pronominali 

 

 
Pronomi legati  Desinenza Esempi 

 A me (uomo o donna) ילִ   ִ◌י  (lìy), “a me” 
A te (uomo) � אֵלֶי�  (elèycha), “verso te” 
A te (donna) �  ִמֵאַחֲרָי�  (meakharàyich), “dietro a te” 

A lui אֵלָיו ו (elàyu), “a lui” 
A lei הָ אֵלֶי ָ◌ה  (elèyah), “a lei” 

 A noi (uomini o donne) ּנוּלְפָניֵ נו  (lefanènu) “davanti a noi” 
 

 

 
Pronomi dimostrativi 
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QUESTO 
SINGOLARE PLURALE 

Questo ֶזה seh* Questi 
 èleh אֵלֶּה

Questa זאֹת sot* Queste 

QUELLO 
SINGOLARE PLURALE 

Quello הוּא hu Quelli/quegli הֵם hem 
Quella הִיא hi Quelle ָהֵנּה hèna 

 
 
 
Pronomi interrogativi 

 ?my      chi    מִי
 ?mah   che cosa   מָה

 
 

 

Il verbo 
LE SETTE CONIUGAZIONI 

DEL VERBO EBRAICO 
Forma Senso Abbreviazioni 

qal Semplice attivo qal 
nifàl Riflessivo o passivo nif 
pièl Intensivo attivo pi 
puàl Intensivo passivo pu 
hifìl Causativo attivo hif 

hofàl Causativo passivo hof 
hitpaèl Riflessivo intensivo hit 

 
SENSO Semplice Intensivo Causativo 
Attivo qal pièl hifìl 

Passivo nifàl puàl hofàl 
Riflessivo  hitpaèl  

 
SENSO Semplice Intensivo Causativo 

Attivo 
qal pièl hifìl 

uccise massacrò fece uccidere 

Passivo 
nifàl puàl hofàl 

fu ucciso fu trucidato fu fatto uccidere 

Riflessivo 
 hitpaèl  

            si uccise violentemente 
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I suffissi del verbo 
 

       NUMERO PERSONA       GENERE SUFFISSO TRADUZIONE 

Singolare 

1a Comune   Me 

2a Maschile  Te 
Femminile  Te 

3a Maschile  Lui 
Femminile  Lei 

Plurale 

1a Comune   Noi 

2a 
Maschile  Voi 

Femminile  Voi 

3a Maschile  Loro 
Femminile  Loro 

 
 

 

I suffissi e i prefissi della forma qal 

 

 

 

 

 

 

 

La flessione del qal del verbo “uccidere”:    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’imperativo 
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IMPERATIVO DEL VERBO קָטַל, “UCCIDERE” 

Singolare Plurale 
Maschile Femminile Maschile Femminile 

 qtòl Uccidi!  qitlìy Uccidi!  qitlù Uccidete!  qtòlna Uccidete! 

 

 

L’imperfetto iussivo  
 
   In ebraico i comandi negativi - tipo: non fare -, cioè i divieti, non vengono espressi con 
l’imperativo ma con: 

 imperfetto iussivo + (al) אַל
 
La forma nifàl 
 

 
 
 
Le forme pièl, puàl e hitpaèl 
 

Azione intensiva 
pièl Valore attivo 
puàl Valore passivo 

hitpaèl Valore riflessivo 
Verbo קָטַל (qatàl), “uccidere” 

SENSO Semplice Intensivo Causativo 

Attivo 
qal pièl hifìl 

uccise massacrò fece uccidere 

Passivo 
nifàl puàl hofàl 

fu ucciso fu trucidato fu fatto uccidere 

Riflessivo 
 hitpaèl  

                     si uccise violentemente 
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Le forme hifìl e hofàl 
 

Verbo קָטַל (qatàl), “uccidere” 
SENSO Semplice Intensivo Causativo 

Attivo 
qal pièl hifìl 

uccise massacrò fece uccidere 

Passivo 
nifàl puàl hofàl 

fu ucciso fu trucidato fu fatto uccidere 

Riflessivo 
 hitpaèl  

                     si uccise violentemente 

 
Azione causativa 

hifìl     Valore attivo 
hofàl    Valore passivo 
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Il verbo “essere” ebraico 

 
 

Sostantivi ebraici irregolari   
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